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[bookmark: _Hlk60058520] O Padre, che hai inviato il tuo Figlio a insegnare con autorità la tua via e a liberarci dalle potenze del male, fa’ che sperimentiamo l’intima gioia di affidarci unicamente a te, per testimoniare con la vita la nostra fede. Per il…

PERDONO 

Figlio di Dio, profeta inviato dal Padre, tu insegni con autorità la strada verso la vera gioia… Kyrie, eleison  

Gesù, nostro fratello, tu continui a liberare dalle potenze di male chi si affida alla tua bontà… Christe, eleison  

Salvatore potente, dono del Padre, riconosciuto e accolto per l’autorevolezza delle parole e dei gesti di liberazione… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che hai inviato il tuo Figlio a insegnare con autorità la tua via 

Grazie, Signore Gesù, che liberi ogni uomo e donna dalle potenze del male

Grazie, Spirito che ci fai sperimentare l’intima gioia di affidarci unicamente al Padre



[bookmark: _GoBack]TI RICONOSCIAMO COM 

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che hai inviato il tuo Figlio a insegnare con autorità la tua via e a liberarci dalle potenze del male, fa’ che sperimentiamo l’intima gioia di affidarci unicamente a te, per testimoniare con la vita la nostra fede. Per il…

Mosè, che aveva intravvisto la gloria di Dio e portava sul suo volto il segno di questo dono, rassicura il popolo che l’Altissimo ha ascoltato la domanda: hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia". Ci sarà un mediatore tra l’Altissimo e il popolo: il profeta. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Questo impegna il popolo ad ascoltare il profeta: Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Nello stesso tempo vincola il mediatore alla fedeltà a Dio: il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire. Questa promessa per i cristiani trova la sua più ampia e definitiva realizzazione in Gesù: hai inviato il tuo Figlio. A lui viene affidato un compito: insegnare con autorità la tua via e a liberarci dalle potenze del male.
Comprendiamo allora l’attesa che si vive a Cafarnao con la presenza di Gesù, che, lasciata Nazaret, era venuto a vivere sulle rive del lago di Galilea: erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Un insegnamento autorevole, che dalle parole passa ai gesti forti: nel giorno del riposo, giorno da dedicare unicamente alla lode di Dio, Gesù manifesta con opere autorevoli che la salvezza raggiunge tutto l’uomo, soprattutto chi è ancora lontano dalla piena dignità di figlio di Dio: nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro. Gesù si oppone al demonio: gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Gesù rivendica con questo la sua fedeltà alla linea indicata da Dio a Mosè: il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire. Il falegname di Nazaret opera in nome del Padre, per liberare ogni uomo dal male. La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea scrive Marco; nella gente la scoperta porta ad una conclusione diversa da quella manifestata – suo malgrado – dall’indemoniato: in lui lo spirito maligno riconosce Gesù con il ruolo che deriva da Dio, e manifesta paura: Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio! Non è questa la fede che si chiede per incontrare il Signore e lasciarsi coinvolgere da lui. Non una fede che si alimenta di paura, quasi il dovere severo, esigente, solo per sfuggire alla condanna: fa’ che sperimentiamo l’intima gioia di affidarci unicamente a te ci ha suggerito la colletta odierna.

Ci uniamo alla gioia dell’assemblea di Cafarnao,
e riconosciamo l’autorevolezza
che manifestano le parole e i gesti
del tuo Figlio fatto uomo, 
e da te inviato, o Padre, per la nostra gioia.

In lui porti a compimento la promessa
che hai affidato, tramite il tuo servo Mosè,
al popolo primo dell’Alleanza,
che chiedeva un mediatore 
per ascoltare la tua voce.
In Gesù mostri come si realizza in pienezza il tuo dono
perché nessuno resti escluso dalla grazia
che manifestava nella sinagoga di Cafarnao
e comunica ora in ogni assemblea eucaristica,
anticipo e preparazione della festa del cielo,
dove potremo lodarti in eterno.

Sostenuti dai nostri fratelli del cielo
con la Chiesa che nel suo cammino di fede
si affida unicamente a te,
innalziamo unanimi il canto della lode: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Insegnaci ad affidarci a te
1 let. … che accompagni con amore il cammino della nostra famiglia e delle persone che amiamo
 
Tutti Insegnaci ad affidarci a te
2 let. … anche la nostra comunità parrocchiale desidera gustare la gioia della tua amicizia
 
Tutti Insegnaci ad affidarci a te
3 let. … saremo anche noi segno nel mondo che continui a liberare dal male chi accoglie te come dono, e i fratelli come compagni nella ricerca della gioia 
